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Abstract Anno XXXIII - n.1-2025

Alessandro Saraco, Alle origini del giubileo

La celebrazione di un “anno santo” dedicato alla purificazione e alla remissione dei de-
biti risale a molto prima dell'avvento del cristianesimo. La tromba con cui i sacerdoti
annunciavano l'indizione di questo anno santo era un corno d’ariete, che in ebraico si
dice “Yobel”, da cui deriva la parola “Giubileo”. Fu Papa Bonifacio VIII (1294-1303), con
la Bolla Antiquorum habet fida relatio, che nel 1300 indisse un grande giubileo, il primo
della storia, concedendo l'indulgenza plenaria a quanti in quei mesi si fossero recati
in pellegrinaggio a Roma. Con 'indizione del giubileo, il papato intendeva celebrare il
proprio fasto, riproponendosi quale centro indiscusso di tutta la cristianita, proprio men-
tre I'istituzione era sottoposta ad attacchi violenti, dall'esterno ma anche da ambienti
internialla stessa chiesa. Ma il gesto del papa aveva anche una carica pastorale ed ebbe
molte ricadute positive nella vita spirituale dei tanti pellegrini che si recavano a Roma
per ottenere I'indulgenza plenaria.

The celebration of a “holy year” dedicated to the purification and forgiveness of debts
dates back to long before the advent of Christianity. The trumpet with which priests an-
nounced this holy yearwas a ram’s horn, thatin Hebrew is called “Yobel!, from which the
word “Jubilee” derives. It was Pope Boniface VIII (1294-1303), with the Antiquorum habet
trust relatioseal, who announced a greatjubilee, the first of the history, in 1300, granting
plenary indulgence to those who went to Rome on a pilgrimage during those months.
By announcing the jubilee, the papacy intended to celebrate its own pomo, proposing
itselfas the undisputed centre of the whole Christianity, just as the institution was sub-
jected to violent attacks coming from outside as well as from within the church itself.
But the pope’s gesture also had a pastoral role and had many positive repercussions in
the spiritual life of the numerous pilgrims who went to Rome in order to obtain plenary
indulgence.

Alex Talarico, LAnno Giubilare e I'anniversario del Concilio di Nicea

Papa Francesco haindetto ’'Anno Giubilare, peril 2025, in cui ricorrono anche i1700 anni
del Concilio di Nicea, che ha donato una forma comune per I'annuncio della dottrina
cristiana riguardo la divinita di Cristo, oltre che dare una base di calcolo per ladata della
Pasqua. Lanniversario di Nicea & occasione perapprofondire il cammino ecumenico per
giungere all'unita dei cristiani, proprio perché Nicea rappresenta un momento diincontro
tra le Chiese unite attorno alla stessa fede e alla stessa professione.

Il cammino di conversione dei cuori, necessario peril raggiungimento dell’'unita, & cio che
dovra caratterizzare il Giubileo nelle Chiese locali, nel rafforzare e risvegliare la speranza
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nella risurrezione di Cristo, che € il pilastro su cui poggia la vita dei credenti: cosi come
a Nicea, oggi, & necessario ri-mettere Cristo al centro.

Pope Francis has proclaimed the Holy Year for 2025, which also marks the 1700th anni-
versary of the Council of Nicaea. This council gave a common form to the proclamation
of the Christian doctrine regarding the divinity of Christ, as well as providing a basis for
calculating the date of Easter. The anniversary of Nicaea is an opportunity to deepen
the ecumenical journey towards Christian unity, because Nicaea represents a moment
of meeting between Churches united by the same faith and profession.

The path of conversion of hearts, necessary for achieving unity, is what should characte-
rize theJubilee in local Churches, strengtheningand awakening hope in the resurrection
of Christ, which is the foundation of the life of believers. Just as at Nicaea, today it is
necessary to put Christ back at the center of our lives.

Michele Munno, Indulgenza giubilare e remissione della pena tempovrale.
Un contributo alla riflessione alla luce del diritto canonico

Larticolo sviluppa alcune riflessioni di taglio canonistico sull'indulgenza giubilare, par-
tendo dalla personalita giuridica del battezzato e del suo dovere fondamentale di con-
servare la comunione con la chiesa (cfr. can. 209) e di condurre una vita santa (cfr. can.
210). Lautore si sofferma sul concetto di “pena temporale” e sulla necessita diriparazione,
in prospettiva sociale, tenendo conto delle opere indulgenziate connesse al Giubileo
ordinario del 2025, alla luce della Bolla di indizione e delle Norme della Penitenzieria
Apostolica.

The article develops some reflections of canonical nature on the Jubilee indulgence,
starting from thejuridical personality of the baptized and his fundamental duty to main-
tain communion with the Church (can. 209) and to lead a holy life (can. 210). The author
focuses on the concept of “temporal punishment” and the need for reparation, from a
social perspective, considering the indulgenced works connected to the ordinary Jubilee
of 2025, in the light of the Bull of Indiction and the Norms of the Apostolic Penitentiary.

Pasquale Rosano, Priorita teologica della speranza cristiana come realta
trasformativa e performativa della vita credente

A partire dalla consapevolezza che la speranza € apertura al futuro ma anche al presente,
nel corso di questo lavoro ci soffermeremo su alcuni aspetti essenziali della speranza
cristiana che ci aiuteranno —tra le altre cose —a comprendere il movimento dinamico
in essa presente e il suo essere portante per la vita del cristiano. Essa, infatti, se da una
parte guarda al futuro come “futuro di Dio con 'uomo e dell'uomo con Dio”, dall’altra non
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puo trascurare il presente che trasforma in attesa attiva di cio che il cristiano attende con
fede. Unattesa che diventa ponte tra il “qui e ora” e I'assioma escatologico del “gia e non
ancora”. Ed é per questo che alimentando la vita del credente, la speranza, permette di
riconoscere il valore el potenziale di ogni momento—anche nelle difficolta—secondoil
disegno d’'amore di Dio (cfr. Ef1,11; Rm 8,20) che nulla trascura e che permette di riscoprire
e vivere ogni istante della nostra vita come un’occasione di grazia. La riflessione sulla
speranza cristiana, dunque, diventa per noi una priorita teologica che ciaiuta a stabilire
ancora meglioil giusto rapporto tra la sua realta trasformante e performante la vita di ogni
credente. A partire anche dalla comprensione—come affermato da Papa Francesco—che
la speranza cristiana si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesu trafitto sulla
croce, essa rappresenta per tutti noi una chiamata, affinché, si possano diffondere nel
mondo gesti concreti di speranza attiva che non trascuri maila misericordia e lasolidarieta
fraternain vista del compimento finale del Regno di Dio.

Starting from the awareness that hope is an openness to the future butalso to the pres-
ent, in this work we will focus on some essential aspects of Christian hope that help
us—amongotherthings—to understand the dynamic movementwithin it, which sustains
the life of the Christian. In fact, while on one hand it looks to the future as the future of
God with man and of man with God, on the other hand, it cannot neglect the present,
which it transforms into an active waiting for what the Christian expects in faith. This
waiting becomes a bridge between the “here and now” and the eschatological axiom
of the “already and not yet.” And it is for this reason that, by nourishing the life of the
believer, hope allows us to recognize the value and potential of every moment —even
indifficulties—according to God’s plan of love (cf. Eph. 1:11; Rom. 8:20), which overlooks
nothingand enables us to rediscover and live each moment of our life as an opportunity
for grace. Reflection on Christian hope, therefore, becomes a theological priority for us,
helping to better establish the right relationship between its transformative reality and
its performance in the life of every believer. Also based on the understanding—as Pope
Francis has stated—that Christian hope is founded on the love that flows from the Heart
of Jesus pierced on the cross, it represents for all of us a calling, so that concrete gestures
of active hope may spread in the world, never neglecting mercy and fraternal solidarity
in view of the final fulfillment of the Kingdom of God.

Pasquale Brizzi, Il pontificato di Papa Francesco sotto la lente dei due grandi
Giubilei : dalla misericordia alla speranza

Il pontificato di Papa Francesco ha segnato un periodo di grande interesse e riflessione
per la Chiesa cattolica e il mondo intero. Questo lavoro si propone di analizzare i due
grandi Giubilei indetti da Papa Francesco, focalizzandosi sul passaggio dalla misericordia
alla speranza come temi centrali di questo periodo. Si tratta di un'occasione per esami-
nare 'approccio pastorale e teologico del Papa e valutare gli impatti e I'eredita lasciati
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da questi due importanti eventi ecclesiali. Sul piano metodologico ci siamo avvalsi delle
due traiettorie sincronica e diacronica partendo, nel primo punto, da un'analisi storico
biblica del Giubileo e la suarilevanza sociopolitica e religiosa in prospettiva messianica
nell’AT. Abbiamo poi considerato il Giubileo nella tradizione cattolica dalle origini ad
oggi cogliendone il valore spirituale. Nel terzo punto abbiamo preso in esame i due
Giubilei di Papa Francesco, attraverso i quali abbiamo letto, in filigrana, il programma
e 'azione pastorale del suo pontificato fortemente incentrato sulla speranza in Gesu
Cristo volto della misericordia del Padre. Infine, abbiamo fatto un bilancio degli anni, a
dir poco densi e travagliati, del pontificato innovativo di Papa Francesco. Un Papa della
misericordia e del dialogo con tutti, dallo stile sobrio e misurato, semplice e vicino alla
gente. Francesco esalta |a gioia del Vangelo imprimendo un nuovo slancio alla dottrina
sociale della Chiesa motivando una Chiesa in uscita secondo lo spirito del Vaticano Il.
Certamente rimangono molti problemi aperti e numerose sfide per la Chiesa. Rimane
da chiederci: come possiamo consolidare la speranza nella gente? E come possiamo
testimoniarla in un mondo che sembra averla smarrita?

The pontificate of Pope Francis marked a period of great interest and reflection for the
Catholic Church and the entire world. This work aims to analyze the two great Jubilees
announced by Pope Francis, focusing on the transition from mercy to hope as central
themes of this period. Thisis an opportunity to examine the Pope’s pastoral and theolog-
ical approach and evaluate the impacts and legacy left by these two important ecclesial
events. On a methodological level we made use of the two synchronic and diachronic
trajectories starting, in the first point, from a biblical historical analysis of the Jubilee and
its sociopolitical and religious relevance in a messianic perspective in the Old Testament.
We then considered the Jubilee in the Catholic tradition from its origins to today, grasp-
ing its spiritual value. In the third point we examined the two Jubilees of Pope Francis,
through which we read, in filigree, the program and pastoral action of his pontificate
strongly centered on hope inJesus Christ, the face of the Father’s mercy. Finally, we took
stock of the years, to say the least, dense and troubled, of the innovative pontificate of
Pope Francis. A Pope of mercy and dialogue with everyone, with a sober and measured
style, simple and close to the people. Francis exalts the joy of the Gospel by giving a new
impetus to the social doctrine of the Church, motivating an outgoing Church according to
the spiritof Vatican Il. Certainly, many open problems and numerous challenges remain
for the Church. We still have to ask ourselves: how can we consolidate hope in people?
And how can we bear witness to it in a world that seems to have lost it?

Clementina Carbone, Il pellegrinaggio come metafora della vita umana.
Un'analisi filosofica alla luce dell’evento del Giubileo

Il pellegrinaggio come metafora della vita € un'esperienza umana che coinvolge le tre
dimensioni dell'essere umano, corpo, psiche e spirito, e non puo essere totalmente con-
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trollata, perché non dipende solo dall’essere umano e dalla sua condizione di homo
viator. | filosofi, e anche i poeti, hanno individuato nel desiderio di dare consistenza al
proprio essere |'origine dell'itineranza irrequieta dell’essere umano.

[l pellegrinaggio & anche un cammino verso i luoghi considerati sacri, 1a dove si ma-
nifesta il divino, e dunque anche santi e in un certo senso santificatori. Lincontro con
Dio é la meta finale, solo Dio (Mana o Potenza nelle culture arcaiche) pud colmare una
mancanza, riempire un vuoto, dare senso all’'esistenza dell’essere umano. La pratica del
pellegrinaggio, esperienza comune anche alle tre religioni rivelate del Mediterraneo
(ma non solo) pud essere speranza di pace.

Pilgrimage as a metaphor of life, is a human experience involving three dimensions of
a human being: body, psyche, spirit. Itisimpossible control it because it doesn’t depend
only from the human being. Philosophers and poets have found a wish of giving sub-
stance to his/her being with the restless travelling of the same being.

Pilgrimage is also a walking towards sacred places, there, where the Divine and also
Saints show it. God’s meeting is the final destination, only with God himself (Mana or
Powerinthe archaiccultures) could fill-up the missing of someone or something, stuffing
on empty place giving importance to the human existence.

Pilgrimage’s experience common to the three disclosed religious in the Mediterranean
area (but non only) on it can be hope for peace.

Elvio Nocera, Il Giubileo della Speranza. Dalla lex orandi alla lex vivendi

[l contributo intende mettere in luce il rapporto tra la Liturgia della Chiesa e il Giubileo.
Un primo approccio, di carattere teologico, va alla ricerca di eventuali nuclei liturgici
presenti nella Bolla di indizione del Giubileo del 2025 Spes non confundit chiarendo par-
ticolarmente come il contesto celebrativo dia senso e significato all'evento giubilare.
La seconda parte si occupa di dare una lettura del dato simbolico-rituale dei cosiddetti
“Riti di introduzione” predisposti per 'apertura del Giubileo nelle singole Chiese loca-
li. Sul modello del metodo simbolico-funzionale del rito, unitamente alla sua lettura
fenomenologico-ermeneutica, si intende sottolineare il precipuo ruolo della lex orandi
come momento “fontale” e “formativo” della lex vivendi.

The contribution aims to observe the relationship between the Liturgy of the Church
and theJubilee. A first approach, of a theological nature, goes in search of any liturgical
nuclei presentin the Bull of Indiction of the Jubilee of 2025 Spes non confundit, clarifying
in particular how the celebratory context gives meaning and significance to the Jubilee
event. The second part deals with giving a reading of the symbolic-ritual datum of the
so-called “Rites of Introduction” prepared for the opening of the Jubilee in the individual
local Churches. On the model of the symbolic-functional method of the rite, together
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with its phenomenological-hermeneutic reading, the main role of the lex orandi as a
“fontal” and “formative” moment of the lex vivendi is to be emphasized.

Giuseppe Sgambetterra, L'itinerario della Speranza. Analisi esegetica
e riflessi pastorali di Rm 5,1-5

Lanalisi del versetto paolino «la speranza, poi, non delude» (Rm 5,5a), scelto da Papa
Francesco come titolo perla bolladiindizione del Giubileo del 2025, Spes Non Confundit,
pone lasperanzaal centro della vita cristiana. Questo studio adotta un approccio retorico,
filologico e strutturale per contestualizzare e analizzare il versetto all'interno dell’unita
di Rm 5,1-11, che delinea ed espone il rapporto tra giustificazione, riconciliazione e le
virtl che producono la speranza. La congiunzione 6¢ (“poi”) in Rm 5,5a segnala 'apice
di un climax che articola la progressione delle virttu — dalla tribolazione alla pazienza,
alla virtu provata e, infine, alla speranza — in una struttura chiastica, suggerendo una
possibile funzione liturgica della pericope. Attraverso lo studio esegetico dei termini
Sikaloouvn (giustizia), eiprivn (pace) e dei vocaboli greci che definiscono le virtd, I'ana-
lisi chiarisce la riconciliazione e giustificazione donate da Dio come fondamento della
speranza cristiana, la quale non solo orienta il credente, ma lo invita a una crescita vir-
tuosa ispirata dall'amore divino. La riflessione evidenzia come la speranza, intesa non
solo in senso escatologico ma anche pratico, rappresenti una risposta alla crisi di senso
contemporanea, fornendo un modello diimpegno etico e sociale fondato su fede, carita
e giustizia, radicato nella costruzione di una comunita ecclesiale che, orientataa un fine
trascendente, opera con speranza fra le tribolazioni del mondo.

The analysis of the Pauline verse “hope does not disappoint” (Rom 5:5a), chosen by Pope
Francis as the title for the bull of proclamation for the 2025 Jubilee, Spes Non Confundit,
places hope at the center of Christian life. This study adopts a rhetorical, philological, and
structural approach to contextualize and analyze the verse within the unit of Rom 5:1-11,
which delineates and exposes the relationship betweenjustification, reconciliation, and
the virtues that produce hope. The conjunction &¢ (“then”) in Rom 5:5a signals the peak
of a climax that articulates the progression of virtues — from tribulation to patience, to
proven character, and finally to hope —within a chiastic structure, suggesting a possible
liturgical function of the pericope. Through the exegetical study of the terms dikatoatvn
(justice), eiprvn (peace), and the Creek vocabulary that defines the virtues, the analysis
clarifies the reconciliation and justification granted by God as the foundation of Christian
hope, which notonly orients the believer but invites them to virtuous growth inspired by
divine love. This reflection highlights how hope, understood not only eschatologically but
also practically, represents a response to the contemporary crisis of meaning, providing
amodel of ethical and social engagement based on faith, charity, and justice, rooted in
the construction of an ecclesial community that, oriented towards a transcendent end,
operates with hope amid the tribulations of the world.
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Rocco Predoti, Traditio e redditio fidei: una proposta catechetica e pastorale
per I'anno giubilare

Larticolo vuole offrire dei criteri catechetici che permettano di poter impostare un iti-
nerario di catechesi a partire dalle idee di Spes non confundit.

| punti fermi di questo itinerario sono: la fede, il pellegrinaggio e la comunita. Una fede
che si esplica e si articola in itinerario peregrinante non puo che essere vissuta nella
comunita ecclesiale secondo uno stile sinodale.

La catechesi non € isolata rispetto alla vita pellegrinante ma essa stessa, per il fatto di
essere itinerario, si struttura come cammino di fede.

La Chiesa, offre una prospettiva evangelica allumano contemporaneo che ritrova smarri-
toefaticaadindividuare un percorso di autentica realizzazione. La fede & quindiindicata
come percorso umanizzante, capace di dare speranza all'interno diun quadro sociale ed
antropologico che soffre ladisperazione. Lavita in Cristo, nella Chiesa, € la testimonianza
diannunciodellafede. Nell'annuncio viene restituita in tutta la sua capacita generativa.

Thearticle aims to give catechetical criteria which allow us to set up a catechesis itinerary
starting from the Spes non confunditideas.

The fundamental points of this itinerary are: faith, pilgrimage and community. A faith
thatis expressed and articulated in a pilgrim itinerary can only be lived in the ecclesial
community according to a synod style.

Catechesisisntisolated from the pilgrim life, butitself, due to the fact of being ajourney,
is structured as a journey of faith.

The Church offersan evangelical perspective to contemporary humans, who find themsel-
ves lost and struggling to identify a path of authentic fulfillment. Faith is therefore in-
dicated as a humanizing path, able of giving hope within a social and anthropological
framework that suffers from desperation. Life in Christ, in the Church, is the proclamation
of the faith testimony. In the ad it is returned in all its generative capacity.
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